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1 offerte a partire da EUR 449,00 fino a EUR 449,00 

Tutte le opinioni su Panasonic Lumix DMC-LX3
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Solo per te Modem Wi-Fi gratis per sempre!
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Una compatta "professionale"
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06.10.2009 (07.09.2010) 

Vantaggi:
Ottica luminosissima, nitida e con bel grandangolare . Ottima resa dei colori . Buona autonomia

Svantaggi:
Teleobiettivo limitato . Tendenza a sottoesporre leggermente in qualche occasione . 

Consiglio il prodotto: Sì [image: image12.png]



Dettagli:
Risoluzione

Qualità video

Autonomia

Praticità d'uso

Rapporto pezzo/qualità

continua
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Design:semplice

Manuale d'usobuono

Installazionefacile
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Su di me:
Iscritto da:06.08.2008

Opinioni:13

Fiducie ricevute:1

In media l'opinione è' stata valutata molto utile da 5 utenti Ciao 

Ho scelto la Lumix LX3 dopo lunghe ricerche e confronti, sopratutto perché cercavo una compatta molto "portatile", ma che in fatto di qualità fosse quanto più vicina possibile alla mia reflex.
Dopo aver testato sul campo la macchina, ritengo che la scelta sia stata quella giusta.
Senza dilungarmi sulle caratteristiche tecniche, illustro i punti rilevanti in base alla mia personale esperienza.
Prima i pochi difetti, poi i moltissimi pregi.


ASPETTI NEGATIVI

A fronte di un eccellente grandangolare 24 mm (equivalenti), una vera rarità per una compatta, il teleobiettivo è poca cosa: solo 60 mm. Il tutto, però, compensato ampiamente da un'ottica eccellente ad ogni focale, nitidissima e luminosissima.

L'esposimetro in automatico è tarato in modo da sottoesporre un po' le immagini. Se in esterno questo non è certo un problema (ed anzi avvantaggia spesso), per le foto d'interno scattate senza flash (che vengono benissimo a mano libera) è preferibile compensare l'esposizione di +1/3 o +2/3.

La modalità FILM (cioè le varie preimpostazioni della resa cromatica delle immagini) è poco sfruttabile. Quella standard è ottima, ma le regolazioni tipo "dinamica" o "vivace" generano immagini appunto troppo "dinamiche" e "vivaci" saturando eccessivamente i colori ed, in generale, scurendo troppo le foto. Anche le altre possibili regolazioni a mio parere sono poco sfruttabili. Meglio lasciare il settaggio standard che rende molto bene praticamente in ogni situazione.

Il mirino ottico è opzionale. Però c'è un eccellente schermo LCD.

Il display LCD è un po' esposto ai graffi (a me non si è rovinato, ma è possibile che accada).

ASPETTI (molto) POSITIVI

Sono tantissimi. Ecco riassunti i più significativi.

L'obiettivo Leica, pur con uno zoom limitato a soli 2,5x, presenta un grandangolare di ben 24 mm equivalenti. Le immagini prodotte sono sostanzialmente esenti da distorsione: questo non è tutto merito dell'ottica, perché la macchina corregge l'immagine via software prima di registrarla; sta di fatto che il risultato finale è davvero notevole.
La luminosità dell'obiettivo è egualmente quanto di meglio si possa chiedere ad una compatta, e non solo ad una compatta. Nella posizione grandangolare si ha f 2.0; con il teleobiettivo f 2.8.
Questo significa che a 24 mm equivalenti, avvalendosi dell'ottimo stabilizzatore incorporato che consente di scendere a tempi di 1/8 o anche 1/4 a mano libera senza mosso e di tanta luminosità, si può scattare praticamente in qualsiasi condizione. Basta l'illuminazione stradale in piena notte per consentire buonissime immagini senza alcun appoggio a soli 400 iso. Se l'ambiente notturno è ben illuminato si può scendere anche a 200 iso, con guadagno ulteriore in termini di qualità.
Nella resa diurna si apprezza la nitidezza dell'ottica Leica: tutte le immagini sono incise, taglienti, nette. Il processore interno alla fotocamera ci mette sicuramente del suo, elaborando a dovere ogni scatto, ma certamente la base di partenza (obiettivo + sensore) è molto buona.

Il sensore non è grande quanto quello di una reflex, ma comunque ha dimensioni superiori a quelli delle altre compatte. Ciò si traduce in una minore densità di pixel (24 Mp / cmq) rispetto alla maggior parte delle compatte e quindi in una migliore resa ad ISO elevati. Maggiore densità di pixel, infatti, vuol dire maggior disturbo, maggior rumore delle immagini; ed il rumore aumenta al salire della sensibilità.
Nell'uso reale, le immagini sono molto buone da 80 sino a 400 ISO. Da 400 a 800 la resa è ancora buona, ma più variabile in funzione del soggetto ripreso. Oltre 800 ISO l'immagine sgrana decisamente.
Tuttavia è da segnalare come il metodo di riduzione del distrubo scelto da Panasonic sia lodevole (finalmente). La ripulitura è intensa sul disturbo cromatico, mentre è meno invasiva per quello della luminanza: ne derivano immagini "piacevolmente" sgranate, simili a quelle ottenibili con una pellicola ad elevata sensibilità e per nulla chiazzate da colori vari.
In generale, comunque, la LX3 è in vantaggio sulla concorrenza in termini di resistenza al disturbo: i 400 ISO sono puliti quanto i 200 ISO di altri produttori.

La gamma dinamica, cioè la capacità di riprodurre contemporaneamente le zone fortemente illuminate e quelle molto scure, è davvero notevole.
La fotocamera dispone di una funzione di esposizione intelligente che, attivata, eleva all'occorrenza la sensibilità ISO (ad esempio, da 80 si passa a 125 ISO), così da poter sfruttare quella differenza di sensibilità per esporre meglio le zone fortemente contrastate.
Concretamente, quello che ne risulta è la possibilità di scattare immagini in pieno controluce che conservano spesso dettagli anche nelle zone in ombra; oppure è possibile riprendere soggetti in zone ombreggiate facendo si che anche le aree fortemente illuminate non siano bianche, ma mostrino dettagli significativi.

La resa cromatica è eccellente. Come detto, è meglio lasciare il settaggio della modalità FILM su "standard". Così facendo si ha una gamma di sfumature molto estesa ed estremamente fedele nella riproduzione dei colori.
La resa cromatica resta buona anche a sensibilità elevate (alti ISO) .

Lo stabilizzatore ottico è molto valido. Avvalendosi del grandangolare a 24 mm e della luminosità f 2.0 è possibile scattare a mano con tempi di 1/8 senza problemi e, se si ha un po' di esperienza, anche a 1/4 di secondo.
Di notte o all'interno di edifici si può così fotografare anche senza flash.

In generale la macchina ha un aspetto compatto ma professionale. L'attivazione è molto veloce, ma quello che è davvero rilevante è la quasi assenza di ritardo tra lo schiacciamento del pulsante e lo scatto vero e proprio.
Il ritardo è pressoché impercettibile ed è simile a quello di una reflex ben fatta.

L'autofocus, che dispone di molte modalità (area singola regolabile, multizona, tracking, face detection, etc.) è generalmente veloce ed affidabile. La possibilità di regolare manualmente il fuoco è utile e tutto sommato abbastanza fuzionale: certamente manca un anello e la regolazione è laboriosa, ma è comunque migliore di quella di altre compatte che generalmente sono utilizzabili solo in automatico.

Il display LCD è eccellente. Ha il doppio (460.000) dei pixel degli schermi diffusi normalmente (che ne hanno 230.000), usati anche da molte reflex.
Questo consente di avere inquadrature piuttosto fedeli e soprattutto molto nitide. La luminosità e la resa del colore è molto buona; solo in condizini di luce intensa si ha qualche problema a percepire bene l'inqudratura. Forse si potrebbe ovviare all'inconveniente (comune a tutte le fotocamere digitali senza mirino ottico) usando la funzione che regola la luminosità del display in base a quella ambientale, ma non ho ancora avuto la necessità di provare.

Il bilanciamento del bianco, che in automatico va piuttosto bene, ha anche la regolazione manuale, persino secondo i gradi K della temperatura di colore della luce.

Oltre che in modalità automatica intelligente, la quale funziona benissimo analizzando le immagini e "capendo" cosa si sta riprendendo, la macchina fotografica dispone praticamente di tutte le regolazioni manuali che si vogliono (P,A,S,M), con tempi di posa regolabili tra 60 secondi e 1/2000 di secondo.
I diaframmi arrivano al massimo a f 8, ma oltre non si potrebbe andare a causa delle ridotte dimensioni del sensore (che è grande, ma non come quello di una reflex) ed al conseguente rischio di diffrazione.

La macchina può scattare immagini in RAW (formato di registrazione grezza dei dati che non applica correzioni, consentendo una lavorazione successiva dell'immagine) ed anche in RAW + JPG. Sinceramente, pur apprezzando questa caratteristica, la resa con l'elaborazione interna in JPG mi sembra già validissima. 
Il software in dotazione gestisce anche il formato RAW, consentendo buone regolazioni.

Apprezzabile è la presenza di una slitta per l'utilizzo di un flash supplementare. Quello incorporato è adeguato alla macchina e, per essere così piccolo, devo dire che rende anche troppo bene.
Egualmente apprezzabile è il fatto che il flash sia normalmente chiuso e che lo si debba estrarre per attivarlo: dato che a me piacciono poco le immagini scattate con il flash, preferiso poter decidere io quando e se usarlo (sebbene la macchina suggerisca se è consigliabile sollevarlo).
La funzione di riduzione degli occhi rossi agisce sia con il doppio lampeggio, sia via software, con risultati quasi sempre impeccabili.

L'autonomia della batteria al litio è decisamente buona, considerate le dimensioni. 
Si scattano tranquillamente 300 immagini o più (dipende anche dal modo di usare la fotocamera).

Il corpo macchina è, a mio avviso, molto bello e di consistenza professionale. Il design è senza dubbio retrò, e ricorda vagamente quello delle vecchie Leica a telemetro.
La costruzione (la macchina è una vera "made in Japan") con corpo metallico è davvero solida e trasmette un notevole senso di robustezza ed affidabilità.
Il peso è relativamente elevato, pur a fronte di dimensioni ridotte.

Lo scatto a raffica consente, con schede veloci, di riprendere 2 immagini al secondo, senza limiti (sino al riempimento della scheda).

Riguardo alle capacità video, non avendo acquistato la fotocamera per questo uso ho fatto appena una prova. Alla risoluzione HD non è possibile riprendere a 30 fps, ma solo a 24. Scendendo alla risoluzione WVGA, che è comunque superiore a quella standard dei DVD, i 30 fps consentono riprese fluide. 
Unico limite è la necessità di interrompere la ripresa dopo 15 minuti, per non generare un file superiore a 2 Gb; poi è possibile continuare per altri 15 min e così via, sino alla capacità della scheda.


IN CONCLUSIONE.
Se per voi il teleobiettivo potente non è essenziale, potete acquistare questa fotocamera senza pensarci e ne sarete soddisfatti.
Se cercate una macchina fotografica per le foto delle vacanze e volete solo che l'immagine sia presentabile, lasciate perdere la LX3 e comprate una macchina fotografica che costa metà e vi dà uno zoom con tanta escursione.
Ma se siete appassionati davvero di fotografia, pretendete scatti impeccabili anche da una compatta e ne volete una poco "commerciale", ma costruita senza compromessi, la LX3 è una scelta splendida.


* Aggiornamento del 6.09.2010 - oltre 7000 foto scattate * 

VIDEO
A quasi un anno di distanza devo dire che le funzionalità video sono molto apprezzabili, tanto che ne ho fatto via via un uso sempre più intenso.
La qualità delle riprese sia in HD sia in WVGA è davvero molto buona, sia alla luce, sia al buio.
Solo in HD si ha qualche occasionale sfarfallamento dovuto al fatto che la registrazione è a 24 fotogrammi al secondo: in HD i movimenti molto veloci potrebbero dare in certi casi una sensazione di "filmato a scatti". In modalità WVGA (30 fps), invece, questo problema non esiste ed il video è complessivamente più fluido.
I file generabili consentono di registrare senza interruzione per 10,30 min o per 15,00 min rispettivamente. Poi la registrazione si interrompe e, se la scheda di memoria lo consente, si deve ripartire con un nuovo filmato.
I file sono in formato .MOV, registrati come sequenze di immagini JPG; quindi occupano molto spazio (con una scheda da 8Gb si registrano 45-50 min. in HD e poco più di un'ora in WVGA). 
Sotto questo aspetto la nuova LX5, che usa lo standard AVCHD con il codec video H264 (anziché MOV-JPG) dovrebbe estendere molto l'autonomia lasciando pressoché immutata la qualità.
Altro difetto corretto con l'LX5 è la possibilità di usare lo zoom mentre si riprende: con l'LX3 si deve scegliere la focale (zummare più o meno) prima di avviare la registrazione.


AUTONOMIA DELLA BATTERIA
La durata della batteria è molto buona. Nell'ultima recente occasione in cui ne ho fatto uso, la fotocamera ha scattato nell'arco di poche ore quasi 500 foto ed in più ha ripreso una trentina di filmati HD per una durata complessiva di circa 20 min. A fine giornata lampeggiava l'indicatore di batteria scarica, ma la fotocamera funzionava ancora.
Naturalmente si trattava di immagini scatate all'aperto con moltissima luce e senza l'uso del flash, pertanto l'autonomia è risultata estesa.


QUALITA' DELL'IMMAGINE
Si conferma eccellente, praticamente in ogni condizione.
L'unico appunto è la tendenza, già segnalata, a sottoesporre in qualche caso. Ho recentemente usato la macchina per fotogrfarae a lungo un paesaggio: a mio parere per avere la perfezione si deve a volte compensare l'esposizione di +1/3 EV. 
E' vero, però, che con i settaggi standard (senza compensare) non una sola immagine è venuta sbiancata o anche di poco sovraesposta e, peraltro, si tratta di un aspetto facilmente regolabile.
Riguardo alla qualità in termini di resa cromatica e nitidezza, si può solo dire che le fotografie sono magnifiche. Nitide, vive e profonde. 
Il grandangolare 24 mm è splendido per i paesaggi e le correzioni elettroniche forniscono un'immagine pressoché perfetta, priva di qualunque aberrazione e deformazione.
La resa cromatica è molto valida, con colori naturali, privi di viraggio e solamente una lievissima tendenza a scurire appena uniformemente tutte le tinte (nei filmanti, invece, non si ha questo fenomeno).
La risuluzione delle immagini è eccellente, sia per merito dell'ottica molto buona, sia per la resa del sensore. I 10 Mpixel o 9 Mpixel (a seconda del formato scelto) ci sono tutti, a differenza di quanto accade con la maggior parte delle compatte "commerciali".

